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                            XII Settimana del Tempo Ordinario - Anno II
            
      

      Colore liturgico: rosso

      Letture del giorno: Lam 2, 2.10-14. 18-19; Sal 73; Mt 8, 5-17.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Il Signore è la forza del suo popolo, * rifugio di salvezza per il suo consacrato. * Salva il tuo popolo, o Signore, * e benedici la tua eredità, * sii loro pastore e sostegno per sempre. (Cf. Sal 27, 8-9)

                            
    

    

  
    Colletta

                Donaci, o Signore, di vivere sempre nel timore e nell'amore per il tuo santo nome, + poiché tu non privi mai della tua guida * coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Lam 2, 2.10-14. 18-19
      Dal libro delle lamentazioni.
 Il Signore ha distrutto senza pietà
 tutti i pascoli di Giacobbe;
 ha abbattuto nella sua ira
 le fortezze della figlia di Giuda,
 ha prostrato a terra, ha profanato
 il suo regno e i suoi capi.
 Siedono a terra in silenzio
 gli anziani della figlia di Sion,
 hanno cosparso di cenere il capo,
 si sono cinti di sacco;
 curvano a terra il capo
 le vergini di Gerusalemme.
 Si sono consunti per le lacrime i miei occhi,
 le mie viscere sono sconvolte;
 si riversa per terra la mia bile
 per la rovina della figlia del mio popolo,
 mentre viene meno il bambino e il lattante
 nelle piazze della città.
 Alle loro madri dicevano:
 «Dove sono il grano e il vino?».
 Intanto venivano meno come feriti
 nelle piazze della città;
 esalavano il loro respiro
 in grembo alle loro madri.
 A che cosa ti assimilerò?
 A che cosa ti paragonerò, figlia di Gerusalemme?
 A che cosa ti eguaglierò per consolarti,
 vergine figlia di Sion?
 Poiché è grande come il mare la tua rovina:
 chi potrà guarirti?
 I tuoi profeti hanno avuto per te visioni
 di cose vane e insulse,
 non hanno svelato la tua colpa
 per cambiare la tua sorte;
 ma ti hanno vaticinato lusinghe,
 vanità e illusioni.
 Grida dal tuo cuore al Signore,
 gemi, figlia di Sion;
 fa' scorrere come torrente le tue lacrime,
 giorno e notte!
 Non darti pace,
 non abbia tregua la pupilla del tuo occhio!
 Àlzati, grida nella notte,
 quando cominciano i turni di sentinella,
 effondi come acqua il tuo cuore,
 davanti al volto del Signore;
 alza verso di lui le mani
 per la vita dei tuoi bambini,
 che muoiono di fame
 all'angolo di ogni strada.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 73
      

      
        RIT: Non dimenticare, Signore, la vita dei tuoi poveri.
      

      O Dio, perché ci respingi per sempre,
 fumante di collera contro il gregge del tuo pascolo?
 Ricòrdati della comunità
 che ti sei acquistata nei tempi antichi.
 Hai riscattato la tribù che è tua proprietà,
 il monte Sion, dove hai preso dimora.

         RIT: Non dimenticare, Signore, la vita dei tuoi poveri.

      Volgi i tuoi passi a queste rovine eterne:
 il nemico ha devastato tutto nel santuario.
 Ruggirono i tuoi avversari nella tua assemblea,
 issarono le loro bandiere come insegna.

         RIT: Non dimenticare, Signore, la vita dei tuoi poveri.

      Come gente che s'apre un varco verso l'alto
 con la scure nel folto della selva,
 con l'ascia e con le mazze frantumavano le sue porte.
 Hanno dato alle fiamme il tuo santuario,
 hanno profanato e demolito la dimora del tuo nome.

         RIT: Non dimenticare, Signore, la vita dei tuoi poveri.

      Volgi lo sguardo alla tua alleanza;
 gli angoli della terra sono covi di violenza.
 L'oppresso non ritorni confuso,
 il povero e il misero lodino il tuo nome.

         RIT: Non dimenticare, Signore, la vita dei tuoi poveri.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Cristo ha preso le nostre infermità
 e si è caricato delle nostre malattie.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 8, 5-17
Dal Vangelo secondo Matteo

                    



        In quel tempo, entrato Gesù in Cafàrnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava e diceva: «Signore, il mio servo è in casa, a letto, paralizzato e soffre terribilmente». Gli disse: «Verrò e lo guarirò». Ma il centurione rispose: «Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto, ma di' soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Pur essendo anch'io un subalterno, ho dei soldati sotto di me e dico a uno: "Va'!", ed egli va; e a un altro: "Vieni!", ed egli viene; e al mio servo: "Fa' questo!", ed egli lo fa».
 Ascoltandolo, Gesù si meravigliò e disse a quelli che lo seguivano: «In verità io vi dico, in Israele non ho trovato nessuno con una fede così grande! Ora io vi dico che molti verranno dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli, mentre i figli del regno saranno cacciati fuori, nelle tenebre, dove sarà pianto e stridore di denti». E Gesù disse al centurione: «Va', avvenga per te come hai creduto». In quell'istante il suo servo fu guarito.
 Entrato nella casa di Pietro, Gesù vide la suocera di lui che era a letto con la febbre. Le toccò la mano e la febbre la lasciò; poi ella si alzò e lo serviva.
 Venuta la sera, gli portarono molti indemoniati ed egli scacciò gli spiriti con la parola e guarì tutti i malati, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaìa:
 "Egli ha preso le nostre infermità
 e si è caricato delle malattie".
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Illuminati dai suggerimenti dello Spirito Santo e certi di essere ascoltati, innalziamo al Padre misericordioso la nostra comune preghiera:
 
 Signore, ascolta la nostra supplica.
 
 Per la Chiesa, custode e testimone della verità: perché, voce di ogni creatura, presenti a Dio Padre le aspirazioni e i bisogni dell'umanità. Preghiamo:
 
 Per i politici e i governanti: perché la responsabilità civile loro affidata, sia misurata sul progresso di tutti i popoli e sul rispetto della persona umana. Preghiamo:
 
 Per i giovani che entrano nel mondo del lavoro: perché le loro energie siano sorrette da ideali positivi e indirizzate alla costruzione di una civiltà basata sulla verità e sull'amore. Preghiamo:
 
 Per gli ammalati e gli anziani: perché la nostra carità assuma la concretezza della condivisione delle loro infermità. Preghiamo:
 
 Per noi qui presenti: perché con schiettezza e semplicità presentiamo la nostra umanità a Cristo Signore e speriamo solo da lui la vittoria sul male e sul peccato. Preghiamo:
 
 Per il popolo ebreo, erede delle promesse di Dio.
 Per la proprietà delle nostre celebrazioni eucaristiche.
 
 O Padre, la tua misericordia ci dona quanto non osiamo nemmeno sperare. Aumenta la nostra fede, perché la venuta del tuo cristo tra noi su questo altare ci riempia di benedizione e di vita nuova. Per lo stesso Cristo nostro Signore. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                Questo sacrificio di espiazione e di lode + ci purifichi e ci rinnovi, o Signore, * perché i nostri pensieri e le nostre azioni siano conformi alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa * e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. (Sal 144, 15)

                    

—(oppure)—

            "Io sono il buon pastore e do la mia vita per le pecore", * dice il Signore. (Cf. Gv 10, 11.15)
                            Dopo la Comunione

                O Padre, che ci hai rinnovati con il santo Corpo e il prezioso Sangue del tuo Figlio, + fa' che l'assidua celebrazione dei divini misteri * ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: "Molti verranno e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe".

          

        

        
                                Ieri, se non per la festa di San Pietro e Paolo avremmo letto il brano in cui Gesù ha guarito un ebreo, affetto da lebbra, un impuro, oggi invece è un centurione, peggio ancora, un membro dell'esercito di occupazione, a trarre beneficio dalla vita che scaturisce da Cristo. "Signore, il mio servo giace in casa paralizzato e soffre molto". Gesù risponde: "Verrò a curarlo". Il centurione replica: "Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto". Crede Gesù capace di guarire anche senza la sua presenza fisica: basterà che dica una parola di comando, e la malattia se ne andrà. Egli, come soldato ha questa esperienza, e pensa che Gesù abbia questo potere. È sufficiente che comandi, e le potenze del male lasceranno il malato. Idea veramente grande, che quel centurione si è fatta di Gesù. La fede espressa dall'ufficiale non solo ottiene l'intervento prodigioso del Signore, ma ne suscita l'ammirazione, dato che fa risaltare come nel suo popolo, Israele, egli non "ha trovato nessuno con una fede così grande". La fiducia nella Parola che opera, doveva essere prerogativa del popolo che si nutriva delle Scritture, invece Gesù proclama che vi sarà una processione di popoli che parteciperanno alla mensa del Regno di Dio con i Patriarchi. Non solo, "i figli del Regno", predestinati a ricevere l'annuncio della salvezza, ne saranno esclusi. L'asprezza della critica qui rivolta a Israele ricorda l'insistente accusa degli antichi profeti. L'attività di Gesù come taumaturgo termina, in questo passo, nella casa di Pietro e sulla porta della sua casa. L'evangelista, vedendo questa innumerevole folla di bisognosi che accorrono a Gesù, riporta come conclusione il detto del profeta Isaia: "Ha preso le nostre infermità e si è addossato le nostre malattie". E' un preannuncio del ministero della sua morte e della sua salvezza.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					San Protomartiri della Chiesa Romana
 (Memoria facoltativa)

BIOGRAFIA
Memoria dei SS. Protomartiri di S. Romana Chiesa, che, accusati dell'incendio della città di Roma, furono uccisi per ordine dell'imperatore Nerone in modi diversi e crudeli: alcuni furono esposti perché fossero divorati dalle belve e dai cani, altri crocifissi e quindi dati alle fiamme, affinché, venuto meno il giorno, servissero da illuminazione notturna. Erano costoro discepoli degli Apostoli e primizie dei martiri, che la Chiesa Romana inviò al Signore.
MARTIROLOGIO
Santi protomartiri della Santa Chiesa di Roma, che accusati dell'incendio della Città furono per ordine dell'imperatore Nerone crudelmente uccisi con supplizi diversi: alcuni, infatti, furono esposti ai cani coperti da pelli di animali e ne vennero dilaniati; altri furono crocifissi e altri ancora dati al rogo, perché, venuta meno la luce del giorno, servissero da lampade notturne. Tutti questi erano discepoli degli Apostoli e primizie dei martiri che la Chiesa di Roma presentò al Signore.
NOTA DEL MESSALE

					I Primi Martiri della Chiesa di Roma sono «la grande folla» di cristiani fatti uccidere dall’imperatore Nerone, nel tentativo di distogliere da sé i sospetti sull’incendio dell’Urbe (luglio 64). Come attesta lo storico pagano Tacito nei suoi Annali, quegli innocenti sottoposti a «tormenti raffinatissimi» suscitarono «un sentimento di pietà, dal momento che erano evidentemente sacrificati non al pubblico bene, ma alla crudeltà di un singolo». 
 
 Dal Comune dei martiri: per più martiri.
 

													COLLETTA PROPRIA

					O Dio, che hai consacrato con il sangue dei martiri i rigogliosi germogli della Chiesa di Roma, fa’ che il loro coraggio nel combattimento ci infonda lo spirito di fortezza e ci doni la gioia della vittoria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
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